


Assemblea ordinaria 2020  
Ore 16:00 
Riservata ai soci EspaceSuisse, gruppo regionale Ticino.  

Ordine del giorno   

1) Approvazione del verbale Assemblea ordinaria 2018 

2) Relazione del presidente sull’attività del biennio 2019/2020 

3) Presentazioni dei conti 2018/2019 

4) Rapporto dei revisori  

5) Presentazione del preventivo 2021/2022  

6) Delibera tassa sociale 

7) Nomina del Consiglio direttivo per il periodo 2020/2024 

8) Nomina del Presidente per il periodo 2020/2024 

9) Eventuali 

 
Per motivi organizzativi è OBBLIGATORIA l’iscrizione tramite il formulario pubblicato sul sito internet 
www.aspan-ticino.ch. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Documenti allegati:  

§ Verbale Assemblea ordinaria 2018  
§ Conti 2018/2019 
§ Preventivo 2021/2022 
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Tavola rotonda  
“Masterplan – come cambierà la pianificazione 
del territorio?“ 
Ore 17:00 
Aperta al pubblico  

 

 

 

 
Dopo l’avvenuta aggregazione le nuove città di Lugano, Bellinzona e Mendrisio hanno avviato, 
mediante la procedura dei mandati di studio in parallelo, l’elaborazione di un cosiddetto “masterplan 
per lo sviluppo territoriale”, che fornisse una visione d’insieme dell’assetto territoriale e urbanistico al 
quale tendere nel futuro.  

Più o meno esplicitamente questi “masterplan” fanno riferimento allo strumento del cosiddetto “Piano 
d’azione comunale per lo sviluppo centripeto di qualità” (PAC), previsto dalla scheda di Piano direttore 
cantonale R6 “Sviluppo degli insediamenti e gestione delle zone edificabili”. Questo strumento 
dovrebbe fornire un quadro di riferimento capace di conferire alle future revisioni generali o parziali 
dei Piani regolatori, ai loro adeguamenti, alle varianti e pure ai progetti pubblici e infrastrutturali 
rilevanti, coerenza con i più recenti disposti della Legge federale sulla pianificazione del territorio 
(LPT). L’intento è quello di imprimere una dinamica quantitativa più parsimoniosa allo sviluppo 
territoriale e nel contempo di ricuperare qualità funzionali, paesaggistiche e spaziali andate perse con 
la dirompente e disordinata crescita degli insediamenti e delle infrastrutture nella seconda metà del 
secolo scorso. 

La sfida non è da poco. Alla concretizzazione delle visioni fornite dagli urbanisti si frappongono diversi 
ostacoli. Vi sono i diritti acquisiti dai proprietari privati con i PR di prima generazione degli anni ’70 e 
’80, la complessità delle situazioni da affrontare anche per le più piccole modifiche di un assetto 
spaziale o funzionale consolidato, la frammentazione e la discordanza degli interessi e delle 
aspettative che si manifestano di fronte a proposte pianificatorie e progetti concreti, i molteplici 
ostacoli che si interpongono nell’iter delle procedure pianificatorie, non da ultimo i costi che la 
collettività deve essere disposta a sostenere per risanare e migliorare spazi pubblici e infrastrutture 
che nel periodo del “boom” edilizio sono stati trascurati. Vi è il rischio che il “masterplan” resti un 
esercizio fine a sé stesso, destinato a rimanere sulla carta, senza incidere sulle reali dinamiche di 
sviluppo territoriale ed urbanistico. 

Ai politici comunali, che hanno la responsabilità della pianificazione del territorio e che hanno gestito 
e/o seguito i relativi mandati di studio in parallelo, si chiede come rispondere a queste obiezioni. 

La partecipazione è gratuita; posti limitati 60 (iscrizioni in base alla data).  
Per motivi organizzativi è OBBLIGATORIA l’iscrizione tramite il formulario pubblicato sul sito internet 
www.aspan-ticino.ch.  

Angelo Jelmini, Capodicastero Sviluppo territoriale, Lugano 
Simone Gianini, Capodicastero Territorio e mobilità, Bellinzona 
Francesca Luisoni, Capodicastero Pianificazione, Mendrisio 
Riccardo Blumer, Direttore Accademia di Architettura, Mendrisio 
	

Fabio Giacomazzi  
Vice-presidente EspaceSuisse  
Gruppo regionale Ticino 

	

Moderatore  

	

Relatori 
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Luogo 

Sala Aragonite  
Via ai Boschetti 10 
6929 Manno 
 

 

A causa della situazione particolare COVID-19 i partecipanti all’assemblea sono tenuti alla registrazione 
dei dati di contatto. 
La disposizione dei posti nella sala permette di garantire il distanziamento. L’uso della mascherina non è 
quindi obbligatorio; ve ne saranno comunque a disposizione all’ingresso, essendo obbligatorio qualora 
non fosse garantito il distanziamento di almeno 1.5 metri. Si raccomanda di evitare assembramenti prima 
e dopo l’evento e nell’atrio. 
A causa della pandemia, il programma può subire cambiamenti. Tutti gli aggiornamenti saranno 
pubblicati sul sito di www.aspan-ticino.ch. 
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